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Oggetto: trasmissione deliberazione di Giunta regionale in tema di requisiti che la farmacia 
deve possedere per l’esercizio delle attività sanitarie diverse dalla dispensazione dei 
medicinali. 

 

Si trasmette in allegato la deliberazione n. 247 del 20/02/2024, con la quale la Giunta regionale ha 
definito i “Requisiti generali, procedurali, organizzativi, strutturali, igienico sanitari e tecnologici che 
la farmacia deve possedere ai fini dell’esercizio delle attività sanitarie in farmacia - diverse dalla 
dispensazione di medicinali – in riferimento al decreto legislativo 153/2009 e sue integrazioni e all’art. 
17 della legge regionale 2/2016”. 
 
Detto atto fa seguito alla DGR n. 446 del 27/03/2023 in tema Linee guida per l'utilizzo di locali 
distaccati da parte delle farmacie aperte al pubblico della regione Emilia-Romagna, che, in 
particolare, rinviava a successivo atto la definizione dei requisiti igienico-sanitari, tecnologici e 
strutturali che i locali delle farmacie devono soddisfare per lo svolgimento di attività proprie della 
farmacia dei servizi. 
 
In coerenza con la trasformazione e la rilevanza del ruolo ricoperto dalle farmacie, i criteri adottati 
hanno la finalità di consentire lo sviluppo della farmacia dei servizi in un contesto regolatorio che 
garantisca la qualità delle prestazioni offerte ai cittadini, in modo omogeneo su tutto il territorio 
regionale.  
 
L’atto, frutto del lavoro congiunto tra area farmaco e area sanità pubblica di livello regionali e 
aziendali, è stato condiviso con le associazioni di categoria farmacie convenzionate di livello 
regionale ed ha raccolto il parere favorevole del Consiglio delle Autonomie Locali.  
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Ai Sindaci 
Ai Referenti delle funzioni amministrative 
in materia di esercizi farmaceutici 
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Ai Responsabili 
dei Servizi Farmaceutici Territoriali 
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Ai Presidenti degli  
Ordini dei Farmacisti  
 
Alle Associazioni di categoria delle farmacie 
convenzionate della Regione Emilia-Romagna
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Rinviando a una lettura completa dell’atto, la delibera:  

- declina: 

− requisiti generali  

− requisiti procedurali e organizzativi di ordine generale 

− requisiti strutturali, igienico-sanitari e procedurali, dettagliati in relazione alle diverse 
prestazioni  

− prestazioni analitiche di prima istanza  

− esecuzione di test diagnostici che prevedono il prelievo di sangue capillare  

− prestazioni erogabili con dispositivi strumentali  

− prestazioni professionali di carattere sanitario  

− attività di prenotazione delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e 
altre prestazioni di front office  

− test diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello 
nasale, salivare e orofaringeo  

− vaccinazioni effettuabili in farmacia 

− altre attività sanitarie  

− requisiti tecnologici 
- prevede che le farmacie che già erogano servizi possano usufruire di una deroga per un 

massimo di tre anni nel conformarsi ai requisiti, e comunque sino al verificarsi di uno dei 
seguenti eventi: trasferimento della farmacia in altri locali; annessione di locali distaccati; 

- richiede che entro tre anni dalla sua approvazione sia condotto un monitoraggio 
sull'applicazione dei criteri delineati, al fine di valutare possibili criticità, anche in relazione 
alle variazioni della normativa vigente e valutata la possibilità di apportare eventuali 
aggiornamenti o modifiche necessarie. 
 

Conseguentemente, sono in corso di adeguamento le sezioni specifiche del Portale Accesso 
Unitario.  
 
Si chiede alle Aziende Usl in indirizzo di dare adeguata informazione alle farmacie del territorio. 
 
Cordiali saluti. 
 
 

Luca Baldino 

(firmato digitalmente) 

 
All.: c.s.i. 

 

 


